
Rimani qui in mezzo alle nostre tempeste  
dove sei venuto sporcandoti  

dei nostri drammi,  
      mangione e bevone, trasgressore del sabato  

e di ogni legge, reo di morte. 
Rimani qui a stravolgere i nostri idoli,  

le nostre certezze, quello su cui confidiamo. 
Rimani qui con la Tua Croce,  

simbolo di totale amore, 
     è vero l’hai combinata grossa  

dandole il potere di aprire ogni sepolcro,  
      scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani,  

di ieri e di oggi!!! (1Cor 1,23) 
Rimani qui, poichè sai che l’unica cosa da fare  
è prendere questo nostro desiderio di libertà, 

     macchiato di debolezze, di sbagli,  
frutto di questa terra  

e del nostro lavoro, e trasformarlo,  
donandoci piedi di cervo…  (Is 35,6),  

ali di aquile... (Is 40,11) per volare in Te, 
  ...e poi farti portare alla tavola delle nostre nozze 

con il cielo, queste nostre giare,  
      pietrificate dalle nostre delusioni, riempite dalle 

nostre lacrime (Gv 2, 1-11), 
      mentre Tu, con meraviglia e stupore,  

cambiando il nostro lutto in danza (Sal 30,12),  
     ci inebrierai di vino nuovo, in un’Alleanza eterna  

  che unisce per sempre noi con Te,  
in una sola cosa (Gv 17). 

E poi allora non ti vedranno più i nostri occhi  
ma vedranno Te in noi 

     mentre spariscono i segni, si dissolvono i dubbi, 
spariscono le incertezze e le stanchezze.  

Le porti via, le dissolvi nel nulla,  
e i sepolcri si aprono, le notti si illuminano,  

    le strade del cielo diventano luminose nella notte 
e si accorciano le distanze, 

    e noi, non con Te, ma divenuti Te,  
camminiamo sulla mappa del mondo  

     per portare con Pietro l’Annuncio, la Parola,  
la Speranza, la Gioia, la Vita.  ...E TU VIVI IN NOI!!! 

 
Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita, 

ho letto da qualche parte che gli uomini  
sono angeli con un'ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati. 
A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, 

Signore, che anche Tu abbia un'ala soltanto, 
l'altra la tieni nascosta, forse per farmi capire 

che Tu non vuoi volare senza me, 
per questo mi hai dato la vita: 

perché io fossi tuo compagno di volo. 
Insegnami allora, a librarmi con Te, 

perché vivere non è trascinare la vita, 
non è strapparla, non è rosicchiarla, 

vivere è abbandonarsi come un gabbiano 
all'ebbrezza del vento. 

Vivere è assaporare l'avventura della libertà 
vivere è stendere l'ala, l'unica ala 

con fiducia di chi sa di avere nel volo 
un partner grande come Te. 

Ma non basta saper volare con Te, Signore. 
Tu mi hai dato il compito di abbracciare  

anche il fratello e aiutarlo a volare. 
Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali  

che non ho aiutato a distendersi. 
Non farmi più passare indifferente 

vicino al fratello che è rimasto con l'ala, l'unica ala 
inesorabilmente impigliata nella rete 

della miseria e della solitudine 
e si è ormai persuaso 

di non essere più degno di volare con te, 
soprattutto per questo fratello sfortunato, 

dammi, o Signore un'ala di riserva. 
Don Tonino Bello 
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ma vedranno Te in noi 
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e i sepolcri si aprono, le notti si illuminano,  

    le strade del cielo diventano luminose nella notte 
e si accorciano le distanze, 

    e noi, non con Te, ma divenuti Te,  
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la Speranza, la Gioia, la Vita.  ...E TU VIVI IN NOI!!! 

 
Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita, 

ho letto da qualche parte che gli uomini  
sono angeli con un'ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati. 
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A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, 

Signore, che anche Tu abbia un'ala soltanto, 
l'altra la tieni nascosta, forse per farmi capire 

che Tu non vuoi volare senza me, 
per questo mi hai dato la vita: 

perché io fossi tuo compagno di volo. 
Insegnami allora, a librarmi con Te, 

perché vivere non è trascinare la vita, 
non è strapparla, non è rosicchiarla, 

vivere è abbandonarsi come un gabbiano 
all'ebbrezza del vento. 

Vivere è assaporare l'avventura della libertà 
vivere è stendere l'ala, l'unica ala 

con fiducia di chi sa di avere nel volo 
un partner grande come Te. 

Ma non basta saper volare con Te, Signore. 
Tu mi hai dato il compito di abbracciare  

anche il fratello e aiutarlo a volare. 
Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali  

che non ho aiutato a distendersi. 
Non farmi più passare indifferente 

vicino al fratello che è rimasto con l'ala, l'unica ala 
inesorabilmente impigliata nella rete 

della miseria e della solitudine 
e si è ormai persuaso 

di non essere più degno di volare con te, 
soprattutto per questo fratello sfortunato, 

dammi, o Signore un'ala di riserva. 
Don Tonino Bello 

Rimani qui in mezzo alle nostre tempeste  
dove sei venuto sporcandoti  
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donandoci piedi di cervo…  (Is 35,6),  

ali di aquile... (Is 40,11) per volare in Te, 
  ...e poi farti portare alla tavola delle nostre nozze 
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Ma non basta saper volare con Te, Signore. 
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anche il fratello e aiutarlo a volare. 
Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali  

che non ho aiutato a distendersi. 
Non farmi più passare indifferente 

vicino al fratello che è rimasto con l'ala, l'unica ala 
inesorabilmente impigliata nella rete 

della miseria e della solitudine 
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di non essere più degno di volare con te, 
soprattutto per questo fratello sfortunato, 

dammi, o Signore un'ala di riserva. 
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